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Nuovo direttore per Cna Estero
Fabrizio Ferrarini succede a Bruno De Rosa

LA GIORNATA-IN-BORSA DEI-TITOLI REGGIAN I

CHIUSUR A
-T- -

	

(in €)

)ARKIMEDICA

	

0,4990

	

-1,19
ANTICHI PELLE111ERI

	

0,5300

	

0,00
BCAMPS

	

1,0820 +1,12
BANCO POPOLARE

	

4,3200 -0,69
POP EMIL ROMAGNA 9,2700 -0,22
CREDEM

	

5,2600 +0,77
EMAK

	

4,4150

	

-0,34
GRANITIFIANDRE

	

3,2975

	

-0,98
CERAMICHE RICCHI III 0,2670 +1,33
GREENVISION AMB

	

5,6000 -2,44
INTERPUMP GROUP

	

4,7600 -0,57
IREN

	

1,2700

	

+0,71
KERSELF

	

3,4615 +0,51
IANDI RENZO

	

3,4000 +1,91
RCF GROUP

	

0,9165 +0,83
SERVIZI ITALIA

	

5,5400

	

+0,73

Titoli bancari in ordine sparso

Fabrizio Ferrarin i

REGGIO . Il Cda di Cna Ser-
vizio Estero che si è riunito
alla presenza di Tristano
Mussini, presidente provin-
ciale Cna, di Fabio Bezzi, di-
rettore generale Cna Reggio
Emilia e dei presidenti de i
sette consorzi export coordi-
nati da Cna Servizio Estero ,
ha formalizzato il passaggio
di consegne tra il direttore
uscente Bruno De Rosa, che
conclude a fine anno la sua
esperienza per il raggiungi-
mento dei requisiti pensioni-
stici. Il nuovo direttore è Fa-
brizio Ferrarini, giovane fun-
zionario con diverse espe-
rienze di direzione della Cn a
dal gennaio 2003 . Classe '72 ,
nato a Reggio, Ferrarini risie-
de ad Albinea ed è coniugato
con due figli . Diplomato al Li-
ceo Scientifico si laurea con
il massimo dei voti in Scien-
ze Politiche all'università d i
Bologna nel 1988 . Ha collabo-
rato con l'Università tramite
pubblicazioni scientifiche in
ambito sociologico .

Andamento positivo per i
mercati azionari, rinvigori-
ti dalle convincenti trime-
strali in arrivo dagli Stati
Uniti: anche Piazza Affari
partecipa alla risalita dei li-
stini trascinata da una Fiat
in grande spolvero a da Bul-
gari che ha beneficiato di
un upgrade da parte di Gol-
dman Sachs . Divisa in due
la scuderia dei titoli reggia-
ni. C 'è poca omogeneità an-
che all'interno dello stesso
settore bancario con Monte -
Paschi e Credito Emiliano
in netto progresso a bilan-
ciare il calo del Banco Popo-

lare, -0,69% a 4,32 euro, e la
leggera limatura subita dal -
la Pop .Emilia . Luci ed om-
bre anche nel comparto in-
dustriale con Landi che s i
distingue grazie al rimbal-
zo di quasi due punti per-
centuali a 3,465 euro. Pesan-
te Arkimedica e soprattut-
to Greenvision che perde
per strada più di due punt i
percentuali . RCF Group e
Servizi Italia tengono il pas -
so dell'indice generale recu-
perando quasi 1'1% tra vo-
lumi di scambio non eleva-
tissimi .

A cura di Luca Caffarr i

2a.

Pagina 1 0

Bollette rateizzate, è il primo sì



press L.IfE
21 /10/2010

it Resto del Carlino
Reggi o

CERAMICHE TAVOLO PERMANENTE DI UNIONE COMUNI E CN A

«Insieme per uscire dalla crisi»
UNIONE Comuni Tresinaro Sec-
chia e Cna insieme per uscire dalla
crisi economica del distretto.
Il focus con i sindaci di
Castellarano, Casalgrande, Rubiera
e Scandiano ha portato all a
costituzione di un tavolo
permanente che vede riuniti, allo
scopo di definire nuove strategie
volte a superare la congiuntura ch e
ha travolto la zona, gli
imprenditori Cna, i sindaci
dell'Unione Tresinaro Secchia e le
istituzioni scolastiche .
A presentare la piattaforma di
lavoro ai primi cittadini ci ha
pensato il presidente di Cna Area
Ceramiche, Alcide Paterlini .
L'incontro ha partorito l'idea ch e
si debbano affrontare gli effett i
della crisi con un'azione condivisa .
Cna, in particolare, ha proposto un

maggior sostegno alla creazione di
impresa, attraverso sgravi fiscali e
contributivi nei confronti dell e
neo imprese e attraverso u n
sostegno creditizio libero da
interessi per coloro ch e
intraprendono una nuova attivit à
autonoma. Ampio spazio è stato
poi dedicato al tema della legalità,
alla luce dei tentativi di
infiltrazione della criminilità ne l
contesto economico .

SODDISFATTO il presidente
Cna, Tristano Mussini (foto) : «Si
tratta di un confronto fruttuoso
che porterà risultati sia nell'ambito
del credito attraverso una possibile
convenzione di tutta l'Unione
Tresinaro Secchia con Unifidi sia
nel catalizzare l'attenzione sulla

creazione di nuovo lavoro
autonomo, che può rappresentare
una soluzione alla cris i
occupazionale che nell'area
ceramiche si sente più che in altre
parti della provincia reggiana» .
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Pagamenti, lo Stato
deve essere più puntuale
Ue: un mese per liquidarli
Gli uffici pubblici dovranno paga -
re i loro fornitori entro un mese ,
altrimenti scattano gli interessi.
Lo stabilisce una direttiva del
Parlamento europeo che i gover-
ni dovranno recepire . L'Italia gui-
da la lista dei cattivi pagatori.

MARCO MONGIELLO

BRUXELLES

La piaga dei pagamenti in ritardo
che strangola le piccole e medie im -
prese è vicina alla fine . Ieri a Stra-
sburgo il Parlamento europeo ha ap -
provato a larga maggioranza, con
612 voti a favore, 12 contrari e 2 1
astenuti, la nuova direttiva europea
sui ritardi di pagamento . Gli Stati
membri sono tenuti a recepirla en-
tro due anni .

Secondo le nuove norme il limit e
per il pagamento delle fatture è d i
30 giorni. Le eccezioni sono circo -
scritte . Tra imprese private ad esem -
pio si può estendere il limite a 60
giorni, ma solo se le parti sono d'ac -
cordo e se espressamente previsto
dal contratto . Ulteriori dilazioni so -
no possibili se «espressamente con -
cordate» se queste non sono «forte -
mente ingiuste» per i creditori . Più
severe le regole per le amministra-
zioni pubbliche che, soprattutto in
Italia, sono le grandi ritardatarie .
L'estensione a 60 giorni, che no n
prevede dilazioni, è possibile se «og -
gettivamente giustificata» . Solo per
gli enti pubblici della sanità il limit e
normale è di 60 giorni, visto che in
molti Stati membri il finanziamen-

to avviene attraverso i rimborsi del
sistema sanitario nazionale .

INTERESSI DI MORA

Per tutti, trascorsi di termini previ-
sti, scatterà l'obbligo di pagare gli
interessi di mora dell'8%, maggiora -
ti dal tasso di riferimento della Bce .
La direttiva, ha commentato il com -
missario Ue all'Industria Antoni o
Tajani, «consentirà di dare alle im -
prese europee, specialmente quelle
medie e piccole, nuova liquidità e d i
offrire una loro maggiore protezio-
ne contro gli abusi» . Le associazioni
di settore, dalla Confindustria all a
Cna, all'associazione dei costruttor i
Ance e Confartigianato, hanno salu -
tato con soddisfazione il voto d i
Strasburgo, esortando il governo
ad accelerare la trasposizione . «Sa -
rebbe meglio se il nostro esecutivo
se ne occupasse il prima possibile» ,
ha fatto eco l'eurodeputata Pd De -
bora Serracchiani, «l'Italia non è
l'unico Paese in cui si paga in ritar -
do ma da noi i contraccolpi di que-
sto stato di cose stanno avendo ef-
fetti drammatici» . In Europa l'Itali a
detiene il primato per la media d i
giorni di pagamenti in ritardo, au-
mentati dai 40 del 2008 agli 86 d i
quest'anno . Se poi è la pubblica am-
ministrazione a dover sborsare i
giorni contrattuali arrivano al re-
cord di 95 e quelli effettivi a 135 ,
con il risultato che ad oggi, secondo
la Cgia di Mestre, le aziende aspetta -
no dall'amministrazione pubblic a
una somma tra i 60 e i 70 miliardi d i
euro . v
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

«Rischio sicurezza erte aziende con la crisi »
IcidePaterlini Cna lancia l'allarme do o i recenti atti malavitos i

A !chic Paterlini, presi-
dente dell'area Cerami-

che di Cna per Reggio arti -
ha, è un fiume di indignazio-
ne . Un fiume in piena . A far-
lo infuriare sono stati gli ul-
timi episodi, evidentement e
intimidatori, che hanno avu-
to come palcoscenico i co-
muni dell'Unione Tresin:
ro-Secchia .

Presidente che cosa sta
succedendo ?

Sta succedendo che il no-
stro territorio, storicament e
sano e florido, si sono in#il-
trati, o si stanno infiltrando ,
imprenditori che non sono
puliti . Che non li chiamere i
neanche imprenditori, per-
ché qui da noi essere im-
prenditori, essere artigian i
ha un valore e un'etica .

E come li chiamerebbe
quindi?

Non lo so, non è questo i l
punto. Il punto è che da noi
certi comportamenti collu-
sivi, atteggiamenti che pos- necessariamente riservato a
so solo definire mafiosi non questi episodi . . Ala fine è e-
si erano mai visti. E mai più mersa una volontà comune
si devono vedere .

	

di mantenere alta la guardia
Si riferisce aal'episod.io rispetto ai rischi di infiltra-

di Castellarano a quel zione mafiosa in un tessuto
proiettili sparati contro economico che sta facendo i
la vetrina di un negozio? conti con una crisi di note -

Sì a quello ma anche ad al- voli dimensioni, motivo pe r
culli altri, come quello di cui si è evidenziata la neces-
(I:a' de Caroli, che si sono sità di poter disporre di u n
susseguiti in rapida succes- quadro preciso dell'anda-
sione nel giro di poche set- mento economico della zo-
timane . Un fenomeno che si na tramite la collaborazion e
ha colti tutti di sorpresa e tra istituzioni locali, Camer a
per cui stiamo già lavorando di commercio provinciale e
per prendere le dovute con- associazioni radicate sul ter-
tromisure .

	

ritorto .
In che modo?

	

Quindi. secondo lei, la
Nei giorni scorsi abbiamo crisi economica ha porta -

convocato un tavolo al qua- to, oltre a tutti i guai ben
le eravamo seduti noi come noti, anche a questo fe-
Cna ma anche tutti i sindaci nomeno che definisce
dei quattro comuni dell'U- malioso ?
pione. Tresinaro-Secchia .

	

Sì . Mi spiego : in un mo-
1 ll'ordine del giorno, tra le mento in cui le banche limi-
tante questioni relative an- tarso l'accesso al credito ,
che alla crisi economica, un può capitare che un artigia-
posto di primo piano è stato no, anche onesto per carità,

pensi di chiedere aiuto a d
un usuraio . E' la scelta più
sbagliata, ma che qualcun o
può capitare che faccia, cre-
dendola giusta, almeno co-
me soluzione tampone .

Invece non lo è . . .
No, non lo è . Anche per

questo chiediamo a tutti i
nostri associati di fare atten-
zione e di segnalare tempe-
stivamente ogni forma di il-
legalità, ogni abuso .

Può fare una richiesta
agli amministratori : cosa
chiede ?

Davanti a quella che sem-
bra essere un'emergenza e
che non deve assolutament e
diventare una realtà costan-
te del nostro territorio, la ri-
chiesta che facciamo è l a
creazione di uno sportello ,
un punto in cui gli impren-
ditori possano trovare soste-
gno, ascolto, Un luogo, e-
ventualmente, dove rivol-
gersi anche per segnalar e
1' illegalità .
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

ZONA CERAMICHE Focus con l sindaci e Orl a

Comuni, scuole e impres e
insieme per uscire dalla crisi

Un tavolo permanente che veda riu-
niti in un lavoro comune "scacci a
crisi" gli imprenditori Cna dell'area, l
sindaci dell'Unione Tresinaro Sec-
chia e le istituzioni scolastiche, per-
ché «dalla formazione possono u-

scire soluzioni utili per frenare que l
calo dell'occupazione che sta
preoccupando fortemente tutti», E
ancora : la volontà di mantenere alt a
la guardia rispetto ai rischi di in-
filtrazione mafiosa in un'area che fa
ì conti con una crisi pesantissima .
Sono i risultati più importanti de l
focus con i sindaci di Costellarono ,
Casalgrande, Rubiera e Scandian o
che si è svolto la scorsa settimana .
Un Incontro che rientra nell'ambito
di un'azione di confronto che Cn a
sta portando avanti su tutto il ter-
ntorio provinciale, focalizzando i
problemi e le opportunità di ogn i
zona, coinvolgendo i sindaci in u n
confronto sulle problematiche pi ù
urgenti . A presentare la piattaform a
il presidente di Cna Area Ceramiche ,
Alcide Paterlini .
Dall'incontro, a cui hanno parteci-
pato anche le istituzioni scolastich e
della zona e i dirigenti di Cna pro-
vinciale, sono usciti alcuni temi, i n
primis l'occupazione .
La zona delle ceramiche, che rap -

presenta uno dei territori con mag-
gior numero dì abitanti e dì aziende ,
è anche quella che risente di pi ù
della crisi : nonostante l'impegno de i
Comuni, come ad esempio il no n
rispetto del patto di stabilità per po-

ter liquidare le imprese che hann o
lavorato (come ha fatto subendon e
le conseguenze Costellarono), si è
determinata una situazione in cu i
diventano prioritari gli interventi d i
sostegno sociale, col rischio di no n
poter destinare risorse alle Imprese .
Paterlini ha proposto «più sostegn o
alla creazione di impresa per de-
terminare un salto di qualità nell a
p roduzione di ricchezza del territorio ,
attraverso sgravi fiscali e contributiv i
nei confronti delle neo imprese e u n
sostegno creditizio libero da inte-
ressi per coloro che Intraprendon o
una nuova attività autonoma».
Fronte comune poi per superare i

vincoli posti ai comuni dal patto d i

stabilità, che blocca risorse già di-
sponibili anche agli enti virtuosi ,
Ampio spazio è stato dedicato all a
legalità : preoccupano molto i ten-
tativi di infiltrazione di una crimi-
nalità che approfitta della debolezz a
temporanea del contesto economi-
co per Insinuare i suoi tentacoli nel-
le aziende locali,
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La p.a. deve pagare entro un mese
L'Europa taglia i tempi di pagamento . Un mese in più per le Asl

Le principali disposizioni della nuova direttiva
• Il termina del pagamenti effettuati dagli enti pubblici alle imprese viene fissato a 30 giorni ovvero, in circostanz e

del tutto eccezionali, entro 60 giorni, per i beni e i servizi che hanno acquistato .
• Per assicurare l 'autonomia contrattuale delle.imprese nelle transazioni commerciali tra enti privati, esse devon o

regolare le fatture entro 60 giorni, a meno che non abbiano espressamente concordato altrimenti e che ciò no n
costituisca una condizione manifestamente Iniqua .

• Alle imprese viene conferito il diritto automatico di esigere il pagamento degli Interessi di mora e di ottener e
altresì un importo fisso minimo di tì 40 a titolo d'Indennizzo dei costi di recupero del credito . Le imprese potranno
comunque esigere anche il rimborso di tutti I costi ragionevoli incorsi a tal fine .

• II tasso di legge applicabile agli interessi di more viene aumentato e portato ad almeno 8 punti percentuali a l
di sopra di quello di riferimento della Banca centrale europea . Non è consentito agli enti pubblici fissare tassi
inferiori per gli interessi di mora.

• Viene reso più facile per le imprese contestare in tribunale termini e pratiche manifestamente iniqui .

• Viene introdotta maggiore trasparenza e un'accresciuta sensibilizzazione del pubblico : gli Stati membri sarann o
tenuti a pubblicare i tassi applicabili agli interessi di mora, per renderli più accessibili per le imprese .

• Gli Stati membri dell'Ue vengono incoraggiati a redigere codici di prontezza dei pagamenti .

• Gli Stati hanno la facoltà di mantenere o porre In vigore leggi e regolamenti contenenti disposizioni più favorevoli
ai creditori di quelle stabilite dalla direttiva .

DI LUIGI CHIARELLO

li enti pubblici dovranno
pagare le imprese entro
un mese al massimo; s e
non lo faranno pagheran-

no un interesse di mora dell '8% .
Questo lasso di tempo potrà salire
fino a 60 giorni, ma solo in casi
eccezionali. E cioè :

- nei casi in cui l'amministra-
zione pubblica svolga attività
economiche di natura industriale
o commerciale offrendo beni o ser-
vizi e sia soggetta ai vincoli di tra -
sparenza previsti dalla direttiva
2006/11110E della Commissione ,
del 16 novembre 2006;

- e nei casi in cui a dover pagar e
sia un ente pubblico di assistenza
sanitaria .

Questa seconda deroga è di
particolare interesse per l'Italia ,
visto che, molto spesso, sono pro-
prio Asi e ospedali ad accusare i
maggiori ritardi nei pagamenti .

Ieri il parlamento europeo ha
votato a favore della nuova di-
rettiva per ridurre i ritardi dei
pagamenti nelle transazioni com-
merciali: 612 i voti a favore, 12 le
astensioni e 21 voti contrari . L'as -
semblea di Strasburgo, in realtà ,
si è espressa su un maxi-emen-
damento (il n. 48), che sostituisce
integralmente il testo presentato
in precedenza, frutto dell'accor-
do raggiunto tra Commission e
europea, Europarlamento e Con-
siglio Ue . Ovviamente, essendo
le pmi le più esposte in termini
di sottocapitalizzazione, nella
maggior parte dei casi la diret-
tiva tutela proprio loro . Second o
stime europee, questa misura do-

vrebbe rimettere in circolo circa
180 miliardi di liquidità . A tanto
ammonterebbe, infatti, il credito
vantato dal sistema delle imprese
europee verso il sistema delle p .a .
Un problema questo, va detto, che
riguarda soprattutto l'Italia . In -
fatti, secondo stime di Strasburgo ,
nel 2008 la media italiana dei ri-
tardi di pagamento della pubblic a
amministrazione era di 40 giorni .
Due anni dopo, nel 2010, quest a
si è più che raddoppiata, raggiun -
gendo gli 86 giorni di ritardo me -
dio. Al contrario, nei maggiori pa-
esi europei i tempi di pagamento
sono molto più veloci : in Francia il
ritardo medio ammonta a 21-gior-
ni, in Germania a 11, nel Regno
Unito a 19 e nella virtuosissima
Finlandia a 4 . Secondo il vicepre-
sidente della Commissione euro-
pea, responsabile per industria e
imprenditoria, Antonio Tajani:
«i pagamenti tempestivi sono de -

cisivi per la solidità di un'impre-
sa, delle sue disponibilità finan-
ziarie e del suo accesso a credito
e finanziamenti» .

Transazioni tra imprese . La
direttiva non si preoccupa sol o
dei ritardi di pagamento della
p .a ., ma interviene anche sull e
transazioni commerciali tra im -
prese. In particolare, l'art. 3 dic e
assegna al creditore il «diritto agli
interessi di mora a decorrere dal
giorno successivo alla data di sca-
denza o alla fine del periodo di pa-
gamento stabiliti nel contratto» .
E, qualora la data o il periodo di
pagamento non siano stabilit i
nel contratto, la direttiva fissa
in un mese il limite temporale, a
partire dal quale il creditore ha
diritto agli interessi. Conteggi o
che scatta «trascorsi 30 giorni
di calendario dal ricevimento da
parte del debitore della fattura» .
E se non vi è certezza sulla data

di ricevimento della fattura o
della richiesta equivalente di
pagamento, «trascorsi 30 giorni
di calendario dalla data di rice-
vimento delle merci o dalla data
di prestazione dei servizi» . La
direttiva impone, poi, allo stato
membro di «assicurare che il pe-
riodo di pagamento stabilito nel
contratto non superi i 60 giorni di
calendario, se non diversamente
concordato nel contratto e purché
non sia gravemente iniquo per il
creditore» . E, per quest'ultimo
impone che abbia «il diritto di ot-
tenere dal debitore, come minimo,

interessi di mora per un importo
minimo di 40 euro .
	 ©Riproduzione riseruotn
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Imprese soddisfatte: la riforma Ue subito a regime
L'approvazione europea della direttiva su i
ritardi dei pagamenti della pubblica am-
ministrazione soddisfa il presidente della
Cna, Ivan Malavasi Malavasi ora si au-
gura che «l'Italia non arrivi per ultima nel
recepimento, senza aspettare fino al 2013».
E auspica «il recepimento immediato» del
provvedimento comunitario che costituireb -
be», dice, «un bell'incremento allo sviluppo e
la traduzione concreta degli impegni in ta l
senso annunciati dal governo» .

Anche l'Apice plaude alla nuova direttiva.
Per l'associazione nazionale costruttor i
edili, la normativa Ue «migliorerà sostan-
zialmente l'attuale normativa in materia d i
pagamento nei lavori pubblici». Per il pre-
sidente dell'associazione costruttori, Paolo
Buzzetti, si tratta di «un provvedimento
moderno che prevede forti sanzioni per le p.a.
in caso di ritardato pagamento alle imprese,

quale deterrente sostanziale contro una
pratica inaccettabile anche se finalizzata a
tener sotto controllo il deficit pubblico». Ciò
che preoccupai costruttori, però . sono i tempi
previsti per l'applicazione delle nuove norm e
in Italia. «Non possiamo aspettare due anni- »
dice Buzzetti, «per ottenere risposte su u n
problema che mette a rischio la stessa so-
pravvivenza di molte imprese di costruzioni,
soprattutto quelle piccole e medie» .

«Meno male che c'è l'Europa. Siamo molto
soddisfatti per l'approvazione in prim a
lettura, della modifica in senso più rigoro-
so della direttiva europea contro i ritard i
di pagamento»: a sottolinearlo è il tavolo
Taiis-Sindaeato, che coordina molte sigle,
aderenti anche a Confindustria, Confe-
sercenti, Confcooperative, Confcom-
mercio, Legacoop e Confapi Il tavolo poi
chiede che «ora il governo italiano provveda

a un or(pimento rapido della direttiva in
Italia, i oza utilizzare il tempo massimo di
due anni previsto. E individui con la neces-
sario tempestività una soluzione per i 60-70
miliardidi debitipregressi scaduti» . Quindi,
avverte : «le soluzioni esistono e sono com-
patibili con l'equilibrio dei conti pubblici ,
come ha evidenziato uno studio Astrid che
abbiamo presentato il 15 settembre».

«Un passo avanti per combattere il grav e
malcostume dei ritardi di pagamento di cu i
l'Italia ha il record negativo nella Ue e ch e
colpisce soprattutto i piccoli imprenditori ,
in alcuni casi costringendoli a chiuder e
l'azienda». Anche il presidente di Confar-
tigianato Giorgio Guerrini, è soddisfatto
per il via libera del Parlamento Ue alla
direttiva pagamenti. Per Guerrini «i tempi
di pagamento della p.a . nei confronti delle
imprese sono arrivati a 186 giorni».

Anche l'Italia
ci lavora su
Anche il parlamento

italiano sta lavorando, in
questi giorni, per tagliare
i tempi di pagamento delle
pubbliche amministrazio-
ni . Disponendo da un lato,
pagamenti tassativi entro
60 giorni e, dall 'altro, la
possibilità di compensare i
crediti non liquidati con i
debiti maturati versagli enti
inadempimenti .

La tempistica è fissata
in alcuni emendament i
alla :proposta di legge sullo
Statuto delle imprese (atto
camera 2754), che ha come
primo firmatario il Pdl Raf-
faello Vignali Si tratta d i
emendamenti approvati a
fine settembre (si veda Ita-
liaOggi del 2519/2010), che
dispongono sostanzialmente
due cose :

- un divieto assoluto pe r
tuiie le p,a . di derogare «pe r
raia contrattuale o con atto
unilaterale» al termine d i
pagamento di 60 giorni ne i
rapporti commerciali con le
imprese;

- e l'introduzione, da l
1 gennaio 2011, della facoltà,
per le imprese creditrici verso
enti pubblici (per forniture o
appalti), di compensare tali
importi con i debiti eventual-
mente maturati nei confronti
dello stesso ente. In relazio-
ne a questa seconda ipotesi
va segnalato, però, che la ma-
novra correttiva ha previsto
la possibilità di compensare
detti crediti con i debiti era-
riali iscritti a ruolo. Ma la
norma approvata, ovviamen-
te prevede che per accedere
a questa possibilità devono
essere decorsi i termini per la
liquidazione dei corrispettivi
prefissati:

La proposta di legge pre-
vede anche altre due cose:

- la completa riabilita-
zione per gli imprenditori
dichiarati falliti in possesso
dei requisiti necessari per
l'esdebitazione

- e la velocizzazione (u n
anno) delle procedure con-
corsuali.

Il provvedimento sta con-
tinuando il suo iter in com. -
missione attività produttive
a Montecitorio : complessi-
vanente„,gli emendamenti
presentati, sono circa 180. Pagina 23



Caro-Authority per gare d'appalto
Il contributo aumenterà del 10%, ma la Cna non cz sta

DI SIMONETTA SCARANE

A
peggiorare la situazio-
ne delle piccole impre-
se che partecipano alle
gare d'appalto di lavor i

servizi e forniture ci si è mess o
l'aumento del 10% per il 2011
del contributo dovuto da im-
prese e stazio-
ni appaltanti
all'Autorità per
la vigilanza sui
lavori pubbli-
ci, guidata dal
neopresiden-
te Giusepp e
Brienza, per l e
gare d 'appal-
to . L'annuncio
dell 'incremento
generalizzato del 10% per tutte
le fasce di spesa in rapporto a l
valore dell' appalto, con la novit à
ulteriore del l 'estensione del l 'ob -
bligo di pagamento anche per
le gare d'appalto di valore fino
a 150 mila euro, quelle cosid-
dette sotto-soglia finora libere
da contributi, non è piaciuto a i
rappresentanti delle associa-
zioni di impresa presenti lune -
dì al tavolo della riunione con i

Silvestrini: i rincari pe-
seranno maggioremea-
te sulle paci che sono
la maggioranza delle
imprese in corsa per
orniture e servizi al di

sotto di 150 mila curo

rappresentanti dell'organismo
di via di Ripetta : Cna, Ance ,
Anci, Fs, Confcommercio, Con -
fartigianato . In sostanza, si pa-
gherà per ogni singolo appalto
di valore superiore a ventimil a
euro. Al di sotto di questa cifr a
il contributo non è dovuto .

I rincari, ha spiegato l ' Au -
thority all e
associazion i
di categoria ,
si sono res i
necessari in
conseguenza
dei consisten -
ti tagli agli

	

150 mila euro ,
stanziamenti suggerend o
del governo in l'adozione di u n
favore dell'Au- sistema propor-
torità nel zionale di

triennio 2010-2012 . Tradotto
in cifre per 1'Authority, secondo contribuzione da parte di im -
la Cna, significa 9 milioni e 300 prese e stazioni appaltanti i n
mila euro di minori entrate per rapporto al valore dell ' appalt o
il 2010, 13 milioni e 400 mila

4

messo in gara . Secondo i calcoli
€ per il 2011 e altrettanti per della Cna l ' estensione del con-
il 2012 . Tagli che hanno cre -
ato problemi di disavanz o
di bilancio per l'Autorit à
che per il 2010 ha soppe-
rito ricorrendo a risparmi .
Per i bilanci 2011 e 2012

tributo obbligatorio per imprese
e stazioni appaltanti che par-
tecipano alle gare sotto-sogli a
frutterebbe all'Authorità all'in -
circa 8,5 milioni . Risorse, è il

commento della Cna, ch e
verrebbero rastrellate d a
parte delle piccole impre -
se perchè sono proprio le
pmi a partecipare agli ap-
palti e forniture di servi-
zi di valore meno elevato .
Quelle pmi che più di al-
tre devono fare i conti con
i colpi duri della crisi . Una
soluzione potrebbe venir e

anche dalla lotta all'elu-
sione individuand o

le distorsioni
come quella
di procedere

' per affida-
menti diret-
ti quand o
non sarebbe
consentito .

1
Sergio

Silvestri -

la soluzione sono stati i rincari

	

ni, segretario generale dell a
del contributo in maniera da re-

	

Cna, ha criticato la decisione
cuperare i 13 milioni e 400 mila dei rincari non ancora delibe -
euro mancanti sia per il 2011

	

rata. «I dati presentati dall'Au -
che per il 2012. torità con il nuovo sistema di

Ma alle imprese questa strada contribuzione», ha affermato
non è piaciuta tanto che hanno Silvestrini, «ci dicono che oltr e
chiesto all'Authority di rivedere 1 '80% delle maggiori entrat e
il meccanismo di aumenti gene- graverebbero proprio su quell a
ralizzati e di tornare

	

fascia d 'imprese che fino ad oggi
all'esenzione dal

	

non erano tenute al pagamento
contributo per gli

	

di alcun contributo. Si tratta di
appalti cosiddet-

	

un ulteriore prelievo forzoso che
ti sotto-soglia,

	

si aggiunge ai pesanti costi fissi,
cioè di valo- che già gravano sulle imprese

più piccole, e che rischiano di
peggiorare ulteriormenté l e
condizioni di accesso al merca

- to pubblico». «Il governo ha in
cantiere iniziative per la sem-
plificazione burocratica», h a
concluso, «Bene . Ora però va
detto che è arrivato il momen -
to di invertire una tendenz a
generalizzata che vede sempre
la piccola impresa in prima li -
nea quando si tratta di pagare
il conto. In questo caso specifi -
co è sicuramente necessario in -
trodurre un principio ferreo d i
proporzionalità tra contributo
e valore dell' appalto . Oggi tutto
ciò è inesistente» .

re inferiore a



Ervet quest'anno ci costerà 6 milion i
Le imprese: «Possiamo farne a meno »

sostenga lo sviluppo»
sviluppo : «Le risorse sono scars e
— dice — La Regione dovrà rior-
ganizzare e trovare i modi per ri-
sparmiare» . Mentre dall'opposizio-
ne il Pdl si appresta a chiedere l a
soppressione di Ervet, anche nell a
maggioranza si `apparecchia' il di -
scorso . «Ervet e le altre società par-
tecipate, vanno sottoposte a verifi -
ca — dice Liana Barbati, capo -
gruppo Idv — Ce lo impone l'at-
tenzione verso i cittadini : verifi-
chiamo i risultati e quanto ci costa-
no, poi si decida» .
«Capisco che nel mondo delle im-
prese non ci conoscano — dice i l
presidente di Ervet, Daniele Alni
— Dopo la trasformazione in so-
cietà in house, i nostri rapporti so -
no con la Regione e i vari assessora-
ti . Sento polemiche vecchie, supe-
rate dai fatti — aggiunge — Erve t
nacque oltre trent'anni fa per occu-
parsi di nuovi insediamenti indu-
striali . Poi divenne una specie di
holding che coordinava i centri
servizi alle imprese sul territorio .
Ora si occupa di tutt'altro . . .» . Già,
di cosa si occupa? «Fornisce sup-
porto e assistenza alle scelte dell a
Regione : gran parte dell'attività è
sulla formazione, tutta la program-
mazione territoriale viene da noi
assistita con studi e analisi, curia-
mo i rapporti fra i diversi livell i
amministrativi sul territorio, sup-
portiamo l'attività per la ricerca d i
finanziamenti, assistiamo le scelt e
di politica ambientale e gli iter per
la certificazione . Sono attività ch e
svolgono tutte le Regioni — ag-
giunge — Si può discutere se que-
ste funzioni debbano essere svolt e
direttamente dagli assessorati . Cre-
do che qualsiasi alternativa (ritor-
no alla struttura interna o ricorso
a consulenze esterne) sarebbe pi ù
onerosa della situazione attuale» .
La penserà così anche Errani ?

Regione nel mirino: «C'è la crisi, tagli le spese e
Ervet, il cui campo è l'economi a
(sviluppo, tecnologie, formazione )
non è certo percepita come indi-
spensabile da chi fa l'economia rea-
le. «E' uno strumento di servizio
per gli assessorati regionali, con
noi non ha molto a che fare — di -

d i

BUONA amministrazione vuol di-
re prima di tutto fare capire a tutti
come si spendono i soldi di tutti .
Beh, Ervet fa saltare in partenza
ogni buon proposito, perché nessu-
no riesce a spiegare cosa faccia que-
sta società pubblica, in cui la Re-
gione Emilia Romagna ha messo 8
milioni e 184mila euro per detene-
re una quota del 98,6% e che per i l
2010 graverà sulle spese regionali
per 6,7 milioni di euro .
Il sostegno delle imprese e del lavo-
ro diventa una priorità in questa fa-
se di prolungata crisi economica e
la richiesta a Vasco Errani è di ri-
sparmiare tutto quello che si può
nel `burosauro' regionale e concen-
trare le ridotte risorse su misure
anticrisi . Ovvio che lo sguardo si
punti su Ervet che appare, in que-
sta fase, come il classico esempio
di struttura autoreferenziale, quan-
do cioè la pubblica amministrazio-
ne guarda a se stessa e ai suoi biso -
gni, più che all'esterno .

ETTORE TAllIOLI
- BOLOGNA -

ce Gabriele Morelli, segretario re-
gionale della Cna che conta qualco-
sa come 70mila imprese associate
— Non so se chiudere la società
porti o meno vantaggi . Quello che
Cna chiederà alla Regione è che ri -
sparmi dove può e sostenga le im-
prese, che sono in grave difficol-
tà» . Anche Gianfranco Ragonesi ,
segretario regionale di Confartigia -
nato (55mila imprese in Emili a
Romagna) sottolinea l'urgenza di
indirizzare fondi a sostegno dello

LA MAESA
«Noi forniamo support i
agli assessorati, cambiare
costerebbe ancora di più»
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Si è n'unito nei giorni scorsi nella zona ceramiche un tavolo promosso da Cn a,

Sindaci e imprenditori contro la cris i

- . . a,.A..

	

.

Sindaci della zona ceramiche e imprenditori al tavol o

CASALGRANDE – Un tavolo
permanente di lavoro che veda
riuniti in un lavoro comune scac -
cia crisi gli imprenditori Cna
dirigenti dell'area, sindaci del -
l'Unione Iresinaro Secchia e
istituzioni scolastiche, perch é
dalla formazione tossono uscire
soluzioni utili per frenare quel
calo

	

dell'occupazione ;
volontà di mantenere alta l a
guardia rispetto ai rischi di infil-
trazione mafiosa in un tessuto
che sta facendo i conti con una
crisi economica di notevol i
dimensioni ,

Sono i risultati più importanti
del focus con i sindaci di Castel-
larano, Casalgrande, Rubiera e
Scandiano che si è svolto la scor-
sa settimana. Un incontro che
rientra nell'ambito di un'azione
di confronto e di condivisione
dei problemi che Cna sta portan-
do avanti su tutto il territorio

provinciale, focalizzando i pro-
D itemi e le opportunità di ogn i
zona e coinvolgendo i sindaci i n
un confronto sulle problemati-
che più urgenti . A presentare l a
piattaforma dl lavoro a Prim it

cittadini della zona, presidente

di Cna Area Ceramiche, Alekl e
Patterlini .

Dati' incontr o , a cui hanno par-
tecipato anche rappresentanti
delle istituzioni scolastiche dell a
zona, erano presenti il presiden -
te provinciale di Cna fristano

IVIIussíní, tre vice presidenti pro -
vinciali, Aldo Avosani, Claudi o
Caprari, Nunzio Danari e
Fabio Bezzi . Direttore General e
dell'Associazione sono uscite
alcune tematiche, prima tra tutte
quella dell'occupazione. e l'idea
che si debbano affrontare gl i
effetti della crisi con un'azione
condivisa . La zona delle cerami-
che è quella che risente in mod o
maggiore della crisi . Cna, per
bocca di Paterlini, ha propost o
un maggior sostegno alla crea-
zione di impresa, attraverso
sgravi fiscali e contributivi vers o
le neo imprese ed attraverso u n
sostegno creditizio libero da
interessi per coloro che intra-
prendono una nuova attività
autonoma . Fronte comune è
sorto poi per superare i vincol i
posti ai comuni dal patto di sta-
bilità Ampio spazio è stato inol-
tre dedicato al tema della legalità

Pagina 1 1
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Sottoscritta un'intesa con la Camera di commercio per affrontare le questioni più urgenti

Le associazioni di consumatori
pronte a creare un tavolo permanente

La firma del protocollo d 'intesa da parte di Enrico Bin i

REGGIO . Diventa più stret-
to il rapporto di collaborazio -
ne tra la Camera di commer-
cio e le tre associazioni de i
consumatori reggiane che ie-
ri hanno sottoscritto un pro-
tocollo di intesa, che preved e
la creazione di un tavolo per-
manente di lavoro, uno dei
primi casi in Italia . Due gl i
obiettivi principali del tavo-
lo: coordinare e promuovere
azioni in tema di giustizia al-
ternativa e individuare pro -
getti di informazione, forma-
zione per dare maggior con-
sapevolezza dei propri diritt i
ai consumatori, siano essi im-
prese o singoli cittadini.

Nel primo caso Camera d i
Commercio, Federconsuma-
tori, Adiconsum e Confconsu -
matori, dopo l'entrata in vi-
gore il 30 marzo scorso (ma
mancano ancora i regola-
menti attuativi, attesi pe r
marzo 2011), si dovranno at-
trezzare — e la Camera di
Commercio lo farà con un
proprio staff già formato, ha
assicurato il presidente Enri-
co Bini — perché se non cam -
bieranno le cose, almeno
1'80% dei procedimenti civil i
che oggi finiscono nei tribu-
nali, dovranno prima transi-
tare nelle Camere di commer-

cio per una mediazione d i
conciliazione che diventa ob -
bligatoria per legge .

Nel secondo caso invece,
l'attenzione sarà focalizzata
sul controllo di qualità, la
provenienza e sulla sicurez-
za dei beni di largo consumo ,
«con un occhio particolare al
territorio e all'ambiente» ha
detto Luca Braggion di Adi-

consum, a cui si lega la qua -
lità dei servizi di pubblica
utilità e le truffe e i raggiri ri-
spetto ai servizi pubblici e al -
la gestione del risparmio.

Proprio la liberalizzazione
nella fornitura dei servizi co -
me luce, gas e acqua, telefo -
nia, hanno detto i presidenti
delle associazioni dei consu-
matori, sta diventando la

nuova emergenza in partico-
larè con i cosiddetti contratt i
multipli, con cui vengon o
venduti più di un prodotto e
che sono fronte di truffe e
raggiri soprattutto a danno
degli anziani.

«Il libero mercato non h a
prodotto la diminuzione del-
le tariffe ma è diventato una
giungla» ha spiegato il presi-
dente di Confconsumatori Se-
condo Malaguti . Una prate-
ria, in cui i consumatori so-
no le vittime di promotori
che fanno firmare, in modo
non trasparente contratti di
fornitura. «Il risultato — ha
detto il presidente di Feder-
consumatori Giovanni Triso-
lini — è che circa il 35% del-
le pratiche da noi seguite ne l
2009 riguardano le utenze ,
con quelle telefoniche in te-
sta». Le associazioni concor-
dano anche sul fatto che la
nascita di Iren, almeno in
questa prima fase, ha fatto s ì
che i rapporti tra utenti e la
nuova multiutility siano di-
ventati più complicati . Si so-
no allungati i tempi di rispo-
sta e spesso è difficile capire
con chi parlare, per la miria-
de di società che nel frattem-
po sono state create da Iren .

Roberto Fontanili
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I, alità, la Clla accetta la proposta della G iikercenti

«Sì a un tavolo coordinat o
dalla Camera di Commercio»
REGGIO . Cna dice sì al ta-

volo per la legalità propo-
sto da Confesercennti .

«L'episodio di Cà de Caro -
con uno o più sonosciu-

ti che hanno sparato a raffi-
ca contro la porta di un a
pizzeria- scrive in una no-
ta la Cna — è fortemente
preoccupante e deve indur-
re tutti gli attori del territo-
rio a mantenere alta la
guardia per fare in mod o
che il nostro sistema pro-
duttivo resti sano>> ,i Va ,
dunque sottolinea il pre-
sidente pro inciale, Trista-
no Musstni -- il nostro so-
stegno a1 lavoro delle forze
dell'ordine e della magistra -
tura auspicando che riesca -

no presto a far luce sulla di-
namica dell'episodio, ma e
doveroso anche il nostro ap-
poggio alla proposta lancia-
ta da Confèsercenti di costi -
tuire un tavolo permanente
per la legalità coordinato
dalla Camera di Commer-
cio, in modo da affron I ar e
in modo coordinato e conti-
nuatiy o il problema dal
punto di vista dei protagoni-
sti dell'economia>,. «Per
questa ragione — conclude
Mussvli - Cna è d'accordo
anche che il tavolo nasca
sotto l'egida della Camera
di Commercio che potra
coordinarlo in qualità di en-
te che rappresenta il siste-
ma produttivo locale>,
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